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• Benvenuto don Peppino!
• Cappella Ricciardi: parte 

“ADOTTA UN AFFRESCO” 
progetto di un sogno

• Rinasce il dopolavoro 
“Garibaldi”

• Caritas, al via “S.O.S. 
Anziani”

• Riparte il gruppo S. 
Domenico

• Ritiro di Quaresima
• Catechesi comunitaria

COPERCHIA / COLOGNA alle pp. 6 e 7AIELLO / ACQUAMELA alle pp. 4 e 5

CRIstO RIsORtO fONdAMENtO dELLA fEdE
don MassiMo del regno, parroco

Eccoci ancora con 
voi, dopo una pausa 

di riflessione, per rico-
minciare a dialogare, 
chiedere, farci porta-
voce dei vostri bisogni 
e dei vostri sentimenti. 
Ancora pronti a rac-
contare la storia delle 
comunità di Aiello- Ac-
quamela e Coperchia – 
Cologna, a relazionarci 
con la realtà sociale 
nella quale viviamo e 
operiamo.

Come sta accadendo 
in molte famiglie anche 
noi abbiamo risentito 
della crisi economica e 
controllando il nostro 
“portafoglio” abbiamo 
visto che era alquanto 
vuoto. Abbiamo dovu-
to scegliere tra il so-
spendere per sempre 

 Segue a pag.2 Segue a pag.2

Carissimi fedeli,
nel giorno di Pasqua il Salmo 
responsoriale così ci fa ripetere 
“questo e il giorno che ha fatto il 

Signore: Esul-
tiamo insieme 
Alleluia”. È il 
giorno più gran-
dioso dell’anno 
perché il Signo-
re della vita era 
morto; ora vive e 
trionfa. Se Gesù 
non fosse risor-
to, vana sarebbe 
stata la sua in-
carnazione e la 
sua morte non 
avrebbe dato 
vita agli uomi-
ni. “Se Cristo 
non fosse risorto 
vana sarebbe la 
nostra Fede” (1 
Cor 15,17 escla-
ma San Paolo. 
Chi infatti può 
credere e spe-
rare in un morto? Ma Cristo non è morto, è 
vivo “Voi cercate il Nazareno, il crocifisso” ha 
detto l’Angelo alla donne recatisi al Sepolcro.

“È Risorto non è qui “(Mc 16,6).
Come la prima Chiesa nascente siamo 

chiamati a porre l’atto di fede cogliendo i 
segni del Risorto: Sepolcro vuoto, le ben-
de deposte, la notizia portata dalle donne. 
Benché in altra forma, i segni della Ri-

surrezione sono 
presenti ancora 
nel mondo: la 
fede eroica, la 
vita Evangelica 
di tanta gente 
umile e nasco-
sta, la vitalità 
della Chiesa, 
che le persecu-
zioni esterne e 
le lotte interne 
non valgono a 
fiaccare; l’ Eu-
carestia, pre-
senza viva di 
Cristo Risorto 
che cont inua 
ad attirare tanti 
uomini. Sta ad 
ognuno di noi 
accogliere que-
sti segni, crede-
re come hanno 

creduto gli Apostoli e rendere sempre più 
salda la nostra fede.

si riparte 
dall’Incontro

Benvenuto Papa francesco!
Mentre andavamo in stampa, è stato eletto Papa Jorge 
Mario Bergolio, argentino, che ha raccolto l’eredità di 
Benedetto XVI, dichiarando «Vorrei un Chiesa povera 
per i poveri». Con gioia apprendiamo la notizia e, nel rin-
graziare Bendetto XVI, auguriamo un proficuo e fecondo 
cammino in Cristo. Auguri Francesco e grazie Benedetto!

LA REdAzIONE AUGURA 
UNA sANtA PAsQUA
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Don MaSSiMo Del Regno - Dalla pRiMa

La Fede in Cristo risorto 
deve essere la forza coe-

siva che ci deve riunire in una 
compagine compatta, basata 
su un profonda comunione di 
sentimenti e di vita, come lo 
era per la prima comunità dei 
risorti. “E la moltitudine di 
coloro che erano venuti alla 
fede, aveva un cuor solo ed un 
anima sola” (At 4, 32). 

Era questa la caratteristica 
fondamentale della prima 
comunità cristiana nata dal 
vigore con cui gli Apostoli 
rendevano testimonianza 
alla Risurrezione del Signore 
e dal corrispondente vigore 
della fede di ogni credente. 
Fede tanto forte che portava 
a rinunciare a propri beni 
permetterli in comune a favore 
dei bisognosi, considerati veri 
fratelli in Cristo. La fede dei 
primi cristiani non era teorica 
o ideologica, ma così concreta 
e operosa da dare un impronta 
nuova alla vita di credenti, 
non solo nel campo della 
preghiera e dei rapporti con 
Dio, ma anche nei rapporti col 
prossimo, e per fine nel campo 
degli interessi di cui l’uomo è 
tremendamente geloso.

La Pasqua invita tutti noi 
a porsi a mensa con Cristo 
Risorto, mensa in cui Egli 
stesso è cibo e bevanda.

“Cristo nostra Pasqua,è 
stato immolato; facciamo festa 
nel Signor. San Paolo esorta ad 
eliminare ogni sorta di lievito 
vecchio, di malizia e di perver-
sità, per celebrare la Pasqua 
con azzimi di purezza. Alla 
mensa di Cristo vero Agnello 

immolato per la salvezza degli 
uomini, è necessario accostar-
si con cuore mondo da ogni 
peccato, con cuore rinnovato 
nella purezza e nella verità; 
in altre parole con cuore da 
risorti. La risurrezione del 
Signore, il suo passaggio dalla 
morte alla vita, deve rispec-
chiarsi nella risurrezione dei 
credenti, attuata sempre con 
un passaggio più radicale dalle 
debolezze dell’uomo vecchio 
alla vita nuova in Cristo. Siamo 
chiamati a guardare alle cose 
del Cielo come bene sottolinea 
Paolo ai Corinti. Infatti le cose 
terrene non devono impedire 
ai risorti con Cristo di avere il 
cuore rivolto alle realtà eterne, 
le uniche definitive: “Se siete 
Risorti con Cristo cercate le 
cose di lassù dove si trova 
assiso Cristo alla destra di 
Dio; pensate alle cose di lassù 
e non a quelle della terra”. 
La tentazione è sistemarsi 
quaggiù come se questa fosse 
l’unica patria.

In questo anno della Fede, 
la Risurrezione di Cristo possa 
ritemprare la nostra fede sulle 
esempio della Chiesa primiti-
va, implorare da Dio la grazia 
di una Fede profonda, perché 
nel vigore della Fede sta la 
vittoria del cristiano. Questa è 
la vittoria che vince il mondo: 
la nostra Fede.

Vi giunga anche il mio 
saluto e la mia benedizione, 
mentre insieme ci apprestia-
mo a vivere insieme la prima 
festività di Pasqua, chiedia-
mo al Signore Risorto di 
discendere nelle notti e negli 

inferi di questo nostro tempo 
moderno e prendere per mano 
coloro che aprono il cuore per 
portarli alla luce. Il Cristo, che 
nel Vangelo vediamo aprire 
gli orecchi e sciogliere il nodo 
della lingua al sordomuto, 
dischiuda il nostro cuore, e ci 
dia sempre la gioia dell’ascolto 
della sua Parola, il coraggio 
dell’annuncio del suo Vangelo, 
la capacità di parlare di Dio e 
di parlare così con i fratelli e le 
sorelle, e, finalmente, il corag-
gio della scoperta del Volto di 
Dio e della sua Bellezza! Ma, 
perché questo possa avvenire 
– ricorda San Bonaventura 
da Bagnoregio, la mente deve 
“andare al di là di tutto con 
la contemplazione e andare 
al di là non solo del mondo 
sensibile, ma anche al di là di 
se stessa” (Itinerarium mentis 
in Deum VII,1). E’ questo 
l’itinerario di salvezza, illumi-
nato dalla luce della Parola di 
Dio e nutrito dai sacramenti, 
che deve accomunare tutti i 
cristiani.

Una priorità che ci deve 
stare a cuore, è l’educazione 
alla fede, come ricerca, come 
iniziazione cristiana, come 
vita in Cristo. È il “diventare 
cristiani” che consiste in quell’ 
“imparare Cristo” che San 
Paolo esprime con la formula: 
“Non vivo più io, ma Cristo 
vive in me” (Gal 2,20). In que-
sta esperienza sono coinvolte, 
le famiglie e le varie realtà 
associative, sono chiamati ad 
impegnarsi i catechisti e tutti 
gli educatori.

Buona e Santa Pasqua.

la pubblicazione del 
giornale o ridurre i costi 
stampando in bianco e 
nero. Abbiamo scelto 
la seconda possibilità 
convinti dell’approva-
zione di chi ci legge: 
meglio sacrificare l’im-
magine (speriamo solo 
per qualche tempo) che 
chiudere un’esperienza 
ventennale di comuni-
cazione qual è il nostro 
giornale.

Cogliamo l’occasio-
ne per ringraziare il con-
tributo di quanti ci spon-
sorizzano attraverso 
la pubblicazione, sulle 
nostre pagine, della pub-
blicità dei loro esercizi 
commerciali e delle loro 
attività imprenditoriali. 
Senza questo contribu-
to (che purtroppo non 
basta) non si potrebbe 
stampare il giornale che 
desideriamo rimanga 
gratuito.

Ricominciamo, ac-
compagnati dai nostri 
nuovi parroci, don Mas-
simo e don Peppino, con 
l’entusiasmo di sempre, 
l’impegno che cerchia-
mo di accrescere di nu-
mero in numero, la con-
sapevolezza che siamo 
un piccolo strumento 
di comunicazione ma 
che è bene continui ad 
esistere perché solo 
incontrandoci e con-
frontandoci la nostra 
realtà potrà migliorare.

La Redazione

Dalla pRiMa
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Fede oggi - ApproFondimento

QUATTRO 
PASSI
CALZATURE

Via S. Allende, 2 Baronissi (SA) - 
Autostrada SA-AV (uscita Lancusi)

Minimarket
GERARDA SENATORE

PANE FRESCO TUTTI I GIORNI
FRUTTA E VERDURA

ARTICOLI PER LA SCUOLA - CASALINGHI

Via Indipendenza, 14
AIELLO DI BARONISSI (SA)

Il triduo pasquale, un approfondimento
Il triduo pasquale è il 

tempo centrale dell’anno 
liturgico, si pone tra la 

Quaresima e il tempo pa-

squale, e si compone di quat-
tro giorni giovedì, venerdì, 
sabato santo e domenica 
di pasqua. Considerando 
che il triduo inizia con la 
celebrazione vespertina del 
giovedì santo e si conclude 
con quella vespertina della 
domenica, esso dura effetti-
vamente 72 ore cioè 3 giorni. 
Tale partizione cronologica 
risale alle origini del Cri-
stianesimo quando il giorno 
veniva computato non dalla 
mezzanotte ma dalla sera.

Due documenti del III 
sec. attestano la prime ce-
lebrazioni liturgiche all’in-
terno della Settimana Santa: 

la Didascalia Apostolorum, 
dove si descrive lo svolgi-
mento delle prescrizioni di 
digiuno e rituali all’interno 

delle comunità 
siriane, e la Tra-
ditio Apostolica 
che riporta le nor-
me del digiuno 
delle comunità 
etiopiche. Nel IV 
sec. la pellegrina 
Egeria nel Itine-
rarium Egeriae, 
o Peregrinatio 
Aetheriae descri-
ve con minuzia 
di particolari le 
liturgie celebrate 
all’interno della 
comunità gero-
solimitana nel 
corso Settima-
na Maior. Nella 
Constitutio Apo-
stolorum, del 380 
i cristiani presso 
le comunità della 
regione di Antio-
chia, nel corso 

della Grande Settimana, 
praticavano il digiuno 
e si riunivano per 
celebrare veglie. A 
Roma sembra che 
già nel II secolo 
vi siano dei mo-
menti liturgici 
durante la Set-
timana Santa, 
infatti è attribu-
ito a Papa Sotero 
l’ordine che tutti 
si comunicassero 
il Giovedì Santo 
così come sembra 
che Papa Vittore I abbia 
confermato l’uso di bene-
dire il fonte battesimale il 

Sabato Santo. 
Successiva-
mente a Papa 
Fabiano I è 
attribuibile la 
confermazio-
ne dell’asten-
sione  del la 
comunione il 
Venerdì e il 
Sabato San-
to. La liturgia 
del triduo pa-
squale si con-
forma nel V 
secolo quando 
Papa Zosimo 
avrebbe com-
piuto la prima 
benedizione 
del cero pa-
squale il sa-
bato Santo e, 
in seguito, Bonifacio I 
istituì il canto del Gloria 
in excelsis Deo il Giovedì 
Santo e infine Innocenzo I 
confermò il digiuno il Sabato 

Santo e l’assenza di ce-
lebrazioni eucaristiche il 
venerdì e sabato Santo. Dal 
VII secolo il giovedì santo 
furono celebrate tre messe 
quella dei penitenti e per la 
benedizione del sacro cri-
sma la mattina e la sera la 

Coena Domini. Nel 1227 
Onorio III introdusse la 

riconciliazione con la 
chiesa dei “pubblici 
penitenti” e che ve-
nissero lavati i pie-
di “a’ poverelli fa-
cendo poscia agli 
stessi elemosina”. 
Questo piccolo 
viaggio nella sto-

ria della Settimana 
Santa vorrebbe evi-

denziarne l’attenzione 
e la partecipazione che 

ci viene tramandata fin dai 
primi cristiani.

Gaetano Bonifacio

regione di Antio
chia, nel corso 

della Grande Settimana, 
praticavano il digiuno 
e si riunivano per 
celebrare veglie. A 
Roma sembra che 

l’ordine che tutti 
si comunicassero 
il Giovedì Santo 
così come sembra 
che Papa Vittore I abbia 
confermato l’uso di bene-
dire il fonte battesimale il 

quella dei penitenti e per la 
benedizione del sacro cri
sma la mattina e la sera la 

Coena Domini. Nel 1227 
Onorio III introdusse la 

riconciliazione con la 
chiesa dei “pubblici 

ria della Settimana 
Santa vorrebbe evi

denziarne l’attenzione 
e la partecipazione che 

ci viene tramandata fin dai 
primi cristiani.
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Il 19 novembre ha avuto inizio il pro-
getto, di durata annuale, “ SOS anzia-

ni”. La Caritas della parrocchia San Pie-
tro Apostolo si è aggiudicata il bando 
dal tema “Assistenza anziani attraverso 
le Caritas parrocchiali “promosso dal-
la Fondazione 
della Comunità 
Salernitana On-
lus e dal Fondo 
Pat r imon ia le 
Città di Baro-
nissi .

Il progetto 
si propone di 
aff iancare un 
gruppo di an-
ziani, segnalati 
dai servizi so-
ciali e coordi-
nati dall’assessore Carmen Roma, per 
aiutarli nelle loro difficoltà quotidiane 
dovute a scarsa autonomia, problemi 

di salute e solitudine. Un gruppo di 
operatori si recherà nelle loro case per 
condividere i loro disagi cercando di 
alleviarli.

La Caritas è attenta alle diverse re-
altà sociali presenti sul territorio ma, in 

questo caso, ha 
voluto privile-
giare la delicata 
età degli anzia-
ni che richiede 
una presenza 
attenta e costan-
te. Siamo felici 
di poter dona-
re un po’ del 
nostro tempo 
alle persone che 
incont reremo 
ma ancor più 

siamo certi che riceveremo da loro più 
di quanto saremo in grado di offrire.

MiReLLa Giannattasio

Caritas parrocchiale, al via “s.O.s. Anziani”

Il 21 ottobre scorso, come ogni 
anno, si è tenuto a Pompei il con-
vegno dei gruppi di preghiera di 

Padre Pio del Meridione, si è parlato 
della spiritualità di P. Pio e del beato 
Bartolo Longo, della loro forte carità 
nei confronti dei più bisognosi e dei 
più deboli. È stato presentato il nuovo 
regolamento (Statuto), che interessa 
i gruppi di 
p reg h ie r a , 
sono stati ap-
portati alcuni 
cambiamenti 
rendendol i 
più attuali ri-
conferman-
do, però, i 
principi base 
e le finalità 
assegnate da 
P. Pio ai suoi 
gruppi .

Vo g l i a -
mo chiudere 
ed augura-
re una San-
ta Pasqua a 
tutti, con un pensiero di Padre Pio: 
“Perché Gesù Cristo – si chiedeva 
Padre Pio - si sacrificò alla morte? Per 
espiare le nostre colpe, mi risponde 
la fede. Perché risuscitò con tanto 
strepito di prodigi? Per testimoniarci 
il conseguimento della nostra reden-
zione. Nella morte di lui ci rammenta 
che eravamo morti pel peccato, nella 
sua risurrezione abbiamo invece un 
perfettissimo modello del nostro 
risorgimento alla grazia”.

iL GRuppo padRe pio

È ripartito anche quest’anno il gruppo 
de “I fedeli di S.Domenico”, con il 

proposito delle iscritte di essere ancora 
più presenti e attive. Come 
sempre ci incontreremo l’8 
di ogni mese, volendo così 
ricordare la data della festa 
del “nostro” Santo: alterne-
remo incontri di preghiera 
a incontri di formazione 
sulla spiritualità domeni-
cana. Continua l’iniziativa 
del Rosario vivente, sulla 
scia di colui che per primo 
si adoperò a diffonderlo; 
per cui ci siamo impegnate 
a recitare e a meditare ogni 
sera alle 21 un mistero. Abbiamo pure 

accolto l’invito del caro don Massimo 
di riscoprire le preghiere del mattino e 
della sera che solevano recitare i nostri 

nonni; così ne proponiamo 
ai lettori, con la speranza 
che vogliano recitarla con 
noi, una particolarmente 
toccante del card. Giovanni 
Urbani: “Padre eccomi: la 
mia giornata è finita. Se 
ho fatto qualcosa di buono 
Ti ringrazio, se ho fatto 
del male il Tuo amore mi 
perdoni! In questa pace 
notturna, penso all’altra 
notte che vedrò discendere, 
quando i miei occhi avran 

visto l’ultima luce. Perché discenderà 
la morte come scende la notte: come lei 
ineluttabile, come lei profonda. Che di 
tutte le notti essa sia la più bella! Questa 
sera, come si fa nell’ora della morte, io 
ti offro la mia anima mentre mi addor-
mento. Padre, accoglila questa povera 
anima mia. Chè io la senta partire ogni 
sera, perché ogni sera, chiudendo i miei 
occhi, impari a morire!”. 

Riparte il gruppo s. domenico

Gruppo Padre Pio
Buona Pasqua!
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Per essere sempre aggiornato 
sulle ultime news e sugli 

appuntamenti parrocchiali,
visita il nostro sito

www.parrocchiasanpietro.it

La sicurezza nel 
Web, una guida

Si è tenuto presso la sala Margherita di 
Durazzo nella chiesa di Acquamela di 

Baronissi, un importante incontro avente 
come tema principale il web, con tutti i ri-
schi ed i pericoli ad esso collegati. Grande 
la partecipazione, soprattutto di giovani 
ed anche bambini con i rispettivi genitori 
interessati all’argomento ed incentivati a 
carpirne i segreti ed i retroscena, sfruttando 
la partecipazione della Polizia Postale della 
sezione di Salerno.

Ad introdurre l’incontro, il parroco della 
Parrocchia di San Pietro di Aiello-Acquame-
la Don Massimo Del Regno, che ha sotto-
lineato l’importanza di seguire soprattutto 
i più piccoli quando sono al computer per 
evitare che si imbattano in immagini, siti che 
potrebbero creare disagi o, addirittura, peri-
coli maggiori. Ad illustrare l’argomento, con 
grande competenza la Polizia Postale che 
dopo aver trattato i principali temi del web, 
ma soprattutto i pericoli che si celano al suo 
interno, hanno letteralmente abbracciato la 
comunità che, approfittando di tale evento, 
ha ottenuto risposte più che esaustive alle 
proprie domande.

Tra i principali temi trattati la pedo-
pornografia, l’utilizzo dei social network 
con un occhio particolare al numero uno 
di essi, ovvero quel facebook dove ci si 
può iscrivere dai 14 anni in poi ma dove si 
possono trovare numerosissimi utenti fasulli 
che renderebbero impossibile un’eventuale 
azione legale nei propri confronti in quanto 
falsi. Si è discusso anche del pericolo atten-
tati e soprattutto delle truffe, che ormai sono 
diventate all’ordine del giorno, riguardanti 
carte di credito, siti dove si svolgono aste, 
o siti istituzionali fasulli.Concludiamo con 
un invito a tutti i genitori in particolare che 
il computer è uno strumento importante 
ma non può essere considerato una baby-
sitter a cui affidare i propri figli senza alcun 
controllo”.

i catechisti

“Erano assidui nell’ascoltare 
l’insegnamento degli apostoli 
e nell’unione fraterna, nella 

frazione del pane e nelle preghiere” 
(At 2,42).

È forse questa la pericope che ha spin-
to don Massimo Del Regno, a scegliere 
come filo conduttore delle catechesi del 
giovedì, gli Atti degli Apostoli, e così 
con l’inizio del nuovo anno pastorale, 
si è avviato un nuovo ciclo di catechesi 
comunitaria.

Gli incontri, si svolgono con cadenza 
mensile e si tengono nel salone Margheri-
ta di Durazzo , presso il centro pastorale 
san Domenico di Acquamela, il secondo 
giovedì di ogni mese alle ore 19,30.

Come già anticipato il tema cen-
trale degli incontri prevede riflessioni 
derivanti dalla lettura degli “Atti degli 
Apostoli” e vista l’attualizzazione degli 
stessi si auspica sempre un coinvolgi-
mento di tutta la comunità, quale occa-
sione di incontro, conoscenza, confronto 
nonché momento di riflessione intima e 
personale.

La preghiera, le riflessioni sulla 
Parola, diventano un’occasione da non 
perdere per la crescita personale che 
diventa vera palestra di vita solo dal 
confronto con l’altro, quale veicolo di 
riconciliazione con il prossimo e di co-
munione piena con i tanti fratelli.mento.

Mena pizzuti

Catechesi comunitaria, strumento 
primario per la formazione cristiana

Avanti, con fede e speranza
Domenica 10 marzo, IV di Quaresima, 

come in Avvento si è tenuto il con-
sueto ritiro spirituale della nostra comu-
nità parrocchiale. Quest’anno entrambi, 
presso la Villa Pastore in Capriglia, 
nel suggestivo 
convento delle 
Suore Adoratrici 
dell’Eucarestia.

In mattinata 
insieme al parro-
co Don Massimo 
si è meditato sul-
la lettera di San 
Pietro che esorta 
i Cristiani ad ave-
re un a condotta 
conforme a Dio 
e vedere Egli stesso nel prossimo, così 
che mentre la Fede e la Speranza sono 
rivolte a Dio, la Carità è verso gli altri, 
per Amare sinceramente, di vero cuore.

Durante la Santa Messa l’omelia sulla 

famosa parabola, ha evidenziato che il 
padre come nostro Signore aspetta tutti 
i suoi Figli che anche con piccoli gesti 
dimostrino il loro bisogno.

Dopo si sono formati i gruppi di rifles-
sione giungendo 
a conclusione 
che per amare 
incondizionata-
mente i nostri 
fratelli, dobbiamo 
accogliere Dio 
con la volontà ov-
vero con la mente 
e soprattutto il 
cuore.

Se Dio ci ha 
fatto a sua imma-

gine e somiglianza allora con impegno si 
può almeno tendere verso la santità. La 
Fede e la Speranza aiutano ad andare 
avanti prendendo Cristo come esempio.

cateRina savaRese
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coperchiA e colognA

coperchiA e colognA
Coordinatore: Antonio Schiano di Cola - Contatti: tel. 089 566 802

Via A. Manganario, n. 59 
Salerno

Tel. 089237621
Cell. 3357071813 – 4

F.lli Aliberti S.n.c.
di Aliberti Antonio e Luigi

Lavori termoidraulici ed edili in 
genere

Benvenuto don Peppino!
I trasferimenti di sacerdoti, disposti 

da Mons. Luigi Moretti, hanno 
interessato anche la Parrocchia di 

Coperchia-Cologna. Tant’è che don Bia-
gio Napoletano, ormai da tempo Vicario 
per la Pastorale, è stato 
sostituito da don Giuseppe 
Giordano, il quale ha preso 
possesso della Parrocchia il 
29 settembre 2012. 

Don Peppino, come è 
affettuosamente conosciu-
to, nasce il 17 luglio 1961 a 
Capriglia di Pellezzano, ove 
vive la fanciullezza nella 
serenità familiare, con i ge-
nitori, Giovanni Giordano e 
Donata Murino, e la sorella 
Annamaria. 

All’età di 14 anni entra 
in Seminario a Salerno per 
gli studi ginnasiali. Quin-
di, frequenta il Liceo alla 
Badia di Cava e, negli anni 
seguenti, completa gli studi 
presso la Pontificia Facoltà 
di Teologia a Capodimonte. 
Nel 1986 riceve l’ordinazio-
ne diaconale. 

Il 19 marzo 1987 è or-
dinato sacerdote da Mons. 
Guerino Grimaldi nella 
Chiesa Madonna delle Grazie di Capri-
glia, dove celebra la Prima Messa. Dopo 
l’ordinazione svolge il ruolo di educatore 
in Seminario e collabora con don Biagio 
Napoletano, occupandosi della Comunità 

di Cologna, da poco accorpata alla Par-
rocchia di Coperchia.

Il 13 luglio 1992, nominato Parroco 
di Caprecano e Fusara, viene accolto 
dalla Comunità con benevolo affetto ed 

egli si dedica completamente alla cre-
scita spirituale dei suoi fedeli fino al 1° 
ottobre 2000, quando, sostituito da don 
Antonio Romano, è nominato Parroco 
di San Pietro e Spirito Santo a Fisciano. 

Dal 2007 ricoprirà anche l’incarico di 
Vicario Foraneo. 

Dopo 12 anni a Fisciano, si ritrova 
Parroco di Coperchia-Cologna e, fin 
dai primi giorni, mostrando grande 

entusiasmo e una costante 
presenza in parrocchia, si 
rende disponibile a tempo 
pieno per seguire le atti-
vità in corso, mettendosi 
al servizio della Comunità 
con una personale impronta 
pastorale. 

Colpisce, nel suo modo 
di fare, la predisposizione 
al dialogo e all’ascolto, 
l’estrema cura nel porgere 
l’omelia ai fedeli, la grande 
attenzione per gli anziani 
e le famiglie, la paziente 
disponibilità nell’ammini-
strare il sacramento della 
riconciliazione. 

Lo aspettano impegni 
gravosi e delicati perché, è 
risaputo, Coperchia-Colo-
gna è una Comunità dalle 
varie sfaccettature e dalle 
tante ingerenze. Ma don 
Peppino, con il suo carattere 
schivo e riservato, ha già 
dato prova, in questi pochi 

mesi, di essere all’altezza degli obblighi 
pastorali. Insomma, se il buon giorno si 
vede dal mattino…

Benvenuto don Peppino e buon lavoro!
antonio schiano di coLa
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coperchiA e colognA

Via L. Cacciatore, 29
Coperchia (Sa)

Tel 089 566 268

Cappella Ricciardi: parte 
“AdOttA UN AffREsCO”

progetto di un sogno

Alla presenza delle 
massime Autori-

tà comunali e di un 
folto pubblico, com-
posto di sportivi e 
curiosi, è stato inau-
gurato a Coperchia il 
nuovo bocciodromo 
comunale. Finalmen-
te, la locale Asso-
ciazione Bocciofila, 
erede dello storico 
“Dopolavoro Garibal-
di”, che vanta quasi 
un secolo di vita, 
ha ritrovato la sua 
naturale sede socia-
le e ha ripreso l’at-
tività sportiva dopo 
tanti anni di attesa 
e peregrinazioni. Il 
nuovissimo impianto 
dispone di tre piste 
di gara ottimamente 
illuminate, una tribu-
netta sopraelevata 
per gli spettatori e 
uno spazio da adi-
bire a saletta per 
intrattenimenti. Ai 
soci del Sodalizio e 
al presidente Antonio 
Giliberti gli auguri di 
una proficua attivi-
tà sportiva, ricca di 
risultati e soddisfa-
zioni.

asdico

F.lli De Chiara
S.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via T.Farina, 36
Cologna (Sa)

Tel 089 566 709
347 8515499

Elia Gerardo
Impiantistica termoidraulica - Gas
Condizionamento - Manutenzione

Via Casa Braca, 13
Capezzano (Sa)

Tel 089 567 899
347 7539919

Dopo alcune settimane 
di lavoro, svolto sotto 
l’alta sorveglianza 

della Soprintendenza ai Beni 
Artistici di Salerno, è stata 
riportata all’antico splendo-
re la Chiesa di Santa Maria 
delli Mazzi. Osservando le 
direttive tecniche impartite 
dall’Arch. Vincenzo Cri-
scuolo, è stata eseguita la 
pulitura degli stuc-
chi e la dipintura 
delle pareti e del 
soffitto, ripropo-
nendo le tonalità 
di colore nascoste 
dalle precedenti 
tinteggiature.

Alla cerimonia 
di inaugurazione 
sono intervenuti, 
oltre al Parroco di 
Coperchia che ha 
reso gli onori di 
casa, anche Mons. 
Gerardo Pierro – 
Arcivescovo Eme-
rito di Salerno, e il 
dott. Antonio Braca, funzio-
nario responsabile di zona 
della Soprintendenza. Essi 
si sono complimentati per 
l’ottimo lavoro di dipintura 
e per il nuovo impianto di 
illuminazione, che valorizza 
ancor più l’aula ecclesiale. 

Nelle settimane seguenti, 

inoltre, sono state collocate 
in chiesa, dopo una breve ed 
arricchente catechesi di don 
Peppino Giordano, due tele 
appena restaurate. Si tratta 
di due dipinti del 1743 del 
maestro Didaco Sessa, raffi-
guranti L’incredulità di San 
Tommaso e La Circoncisione 
di Gesù, il cui restauro è stato 
possibile grazie ai lasciti ere-

ditari di Matilde Caramico e 
Rosetta Farina.

Manca adesso il tassello 
più importante: il restauro 
della Cappella dedicata alla 
Madonna di Costantinopoli, 
con gli affreschi settecen-
teschi del maestro Michele 
Ricciardi. E’ una scommessa 

anche questa o forse un so-
gno, ma riportare all’antico 
splendore la Cappella sarà 
un onore e un vanto per 
Coperchia, per il Comune 
di Pellezzano e per tutta la 
Valle dell’Irno.

Al riguardo, il Parroco 
don Peppino ha proposto il 
progetto “Adotta un affre-
sco”, con il quale chiunque 

potrà sostenere i 
costi di restauro, 
anche in modo di-
lazionato, di un 
singolo affresco 
della cappella e al 
termine dei lavori 
verrà apposta una 
targa con i nomina-
tivi dei benefattori 
che hanno aderito 
all’iniziativa. 

Si spera di poter 
iniziare i restauri 
tra qualche mese, 
dopo la valuta-
zione del progetto 
presentato dalla 

Cartusia Restauri di Salerno 
e il previsto nulla osta della 
Curia e della Soprintenden-
za. Al momento, già alcuni 
benefattori si sono dichiarati 
disponibili ma occorre l’aiuto 
di tanti altri.

Aspettiamo fiduciosi.
antonio schiano di coLa

Rinasce il 
dopolavoro 
“Garibaldi”
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dAll’Arcidiocesi | emergenzA povertà...

Ritorna il settimanale “Agire”
“La stampa cat-

tolica, specie 
d io c e s a n a , 

racconta le storie, le 
fatiche e le preoccupa-
zioni che i grandi net-
work raramente narra-
no” (Francesco Zanotti, 
presidente Fisc)

Domenica 23 d i-
cembre 2012 ritorna il 
settimanale cattolico 
“AGIRE”

Dopo un periodo di 
inattività dovuta a pro-

blemi logistici ed orga-
nizzativi, il settimanale 
ritorna ad informare, 
con una nuova veste 
grafica, a colori e con 
un formato più snello, 
ricco di contenuti.

SEDICI pagine che 
raccontano le storie di 
tutti i giorni, la cronaca, 
la politica e l’attualità 
vista alla luce dell’in-
segnamento del Con-
cilio Vaticano II di cui 
quest’anno, l’Anno della 

Fede, ricade il cinquan-
tesimo anniversario.

Come di  consue-
tudine il settimanale 
sarà distribuito nelle 
parrocchie o tramite 
abbonamento postale 
annuale.

Contiamo sull’aiuto 
di quant i concorda-
no che una pluralità 
d’informazione rende 
il mondo libero e più 
pulito…

GiuLiano RoMano

La nuova misura nasce 
dal lavoro sinergico 
tra l’assessorato alle 

Politiche Sociali del comu-
ne di Baronissi, il Banco 
Alimentare, la Car itas 
Diocesana e la Caritas Par-
rocchiale di san Pietro Ap. 
in Aiello di Baronissi (SA).

Il cosiddetto “pacco ali-
mentare” sarà consegnato 
ogni mese alle famiglie 
che risultano censite nella 
lista dei servizi sociali 
comunali.

Il ritiro sarà effettua-
to presso la parrocchia 
S.Pietro Apostolo di Aiello, 

individuata come punto lo-
gistico di distribuzione ed 
in quanto sede di un avviato 

centro caritas parrocchiale.
«È un’iniziativa impor-

tante che ci permetterà di 

consegnare a 50 famiglie 
del territorio in condizioni 
particolarmente disagiate 
r isorse al imentar i  non 
commercializzate e non 
dist r ibuite at t raverso i 
normali canali della rete 
commerciale – sottolinea 
Roma – oggi siamo alle 
prese con soglie di “nuova 
povertà” inimmaginabili 
fino a qualche anno fa ed 
è nostro dovere adottare 
misure adeguate per ri-
spondere ai nuovi bisogni 
che si nascondono dietro le 
pieghe della quotidianità».

GR

Eccedenze e generi di prima 
necessità in distribuzione ogni 
mese presso la parrocchia s.Pietro
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giornAlisti in erBA - lA letturA

Giornalisti per un giorno, il progetto continua

Via San Domenico, 59-61 Acquamela di Baronissi (Sa)
Francesco - 346 97 92 136

Il concorso giornalistico ideato dalle 
redazioni del giornale “Incontro” e 
del sito web www.parrocchiasanpie-

tro.it, giunge alla sua quarta edizione. 
Un percorso ricco di traguardi e ap-
provazione, nato nel gennaio del 2010 
e rivolto ai ragazzi delle classi quarta e 
quinta della scuola primaria di Aiello, 
e successivamente esteso all’intero cir-
colo didattico di Baronissi, grazie alla 
collaborazione ottenuta con la direttrice 
dott.ssa Antonietta Cembalo.

Pensato e ideato, in onore della 
festività di San Francesco di Sales, 
patrono dei giornalisti, il concorso si 
prefigge l’obbiettivo di avvicinare i più 
piccoli al mondo della comunicazione 
riscoprendone i valori fondamentali, in 
quanto veicolo di verità. Grazie anche 
alla partecipazione del delegato alla 
pubblica istruzione dott. Enrico Rocco, 
i lavori concorrenti alla seconda edi-
zione sono stati raccolti in un opuscolo 
dal titolo “Giornalisti per un giorno: Il 
quadernetto”.

Dato il con-
senso riscosso 
durante le edi-
zioni preceden-
ti quest’anno, 
si è deciso di 
concedere tempi 
più ampi infat-
ti, il bando di 
concorso è stato 
divulgato il 28 
Gennaio 2013, e 
successivamen-
te pubblicato sul 
nostro sito web. 
La cerimonia di 
premiazione si terrà nelle prime setti-
mane di Maggio in concomitanza con 
la 47ª Giornata Mondiale per le comuni-
cazioni sociali, dal titolo “Reti Sociali: 
porte di verità e di fede; nuovi spazi di 
evangelizzazione”. Un segno evidente 
che anche la nostra parrocchia nel suo 
piccolo, muove grandi passi verso l’al-
tro, facendo memoria di essere sempre 

testimoni della Parola, prima ancora di 
essere giornalisti. 

“Quando le persone si scambiano 
informazioni, stanno già condividendo 
se stesse, la loro visione del mondo, le 
loro speranze, i loro ideali” (Messaggio 
per la Giornata Mondiale delle Comu-
nicazioni Sociali 2011).

MicheLa saLsano

Vi suggeriamo la lettura di un libro 
dal titolo accattivante “C’era 
una volta il re” di Massimo Adi-

nolfi (nostro concittadino), pubblicato 
da Editori Internazionali Riuniti. 

Sembrerebbe un libro per l’infanzia 
perché solitamente ogni favola inizia 
con l’incipit “c’era una volta…” invece 
si rivolge agli adulti e a quanti sono 
disposti a riflettere sulla realtà che 
si presenta nelle sue innumerevoli 
espressioni. Il “re” che non c’è più è 
la verità unica che non lascia spazio 
ad altre letture della realtà, altre 
esperienze, emozioni, pensieri.

Il libro è la raccolta di articoli 
pubblicati su quotidiani e su rivi-
ste on line dove in libertà l’autore 
esprime il proprio pensiero con la 
consapevolezza che l’unico obietti-
vo da perseguire è la ricerca della 
verità mai conclusa.

Grazie al prof. Adinolfi che prova, 
con intelligenza e leggerezza, ad 
avvicinare i “non addetti ai lavori” 
ad una lettura filosofica della realtà, 
per incontrare il mondo per quello 
che è e non solo per quello che 
vorremmo fosse.

MiReLLa Giannattasio

L’Angolo della lettura“C’ERA uNA VOLTA IL RE”
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ALVAA: Pasqua all’insegna del 
Risorto e della tradizione...

TRABUCCO ARREDAMENTI
- Qualità senza compromessi

- Una garanzia di esperienza ed affidabilità

La casa di Trabucco Arredamenti:

Elegante ma funzionale

Ricercata ma discreta

Da 40 anni al Vostro servizio

Acquamela – tel 089 878508
www.trabuccoarredamenti.it

Come ormai tradizione per il nostro 
paese, anche quest’anno ritorna 
la Via Crucis con una novità, 
rispetto alla passata edizione del 

2011: il ritorno alla tradizione !
Sì, perché, dopo la suggestiva rap-

presentazione dello scorso anno lungo 
i vicoletti di Aiello superiore, che tanto 
interesse e meraviglia ha suscitato, gli 
organizzatori hanno pensato di riproporre 
la sacra rappresentazione per le strade del 
paese, permettendo a coloro che seguiranno 

di ottenere maggiore coinvolgimento, sia 
spirituale che emotivo.

Il percorso si snoda partendo dalla 
chiesa San Domenico salendo ad Aiello, 
in un’immaginaria ascesa al Calvario, 
passando per piazza Trivio e terminando 
nella chiesa San Pietro.

Il resto sarà una sorpresa, alla quale 
tutti sono invitati e, per meglio vivere il pio 
esercizio, vi invitiamo alla partecipazione 
raccolta e in preghiera.

Gli Organizzatori ringraziano fin d’ora 
i volontari che saranno impegnati nella 
costruzione e nella rappresentazione, tutti 
coloro che si presteranno con dedizione alla 
buona riuscita dell’evento, tutte le Asso-
ciazioni coinvolte, l’Autorità Comunale, la 
Parrocchia e, infine, il nostro parroco Don 
Massimo. Non c’è miglior successo per chi 

organizza che assistere ad una moltitudine 
di persone contente e, per una sera, un po’ 
coinvolte in preghiera e ascolto della Parola 
di Dio, attraverso la memoria delle ultime 
gesta del suo Figlio, Gesù Cristo.

Per l’AssociAzione AlVAA
antoneLLo inGino

il pio esercizio della Via crucis, è 
fondamentalmente un momento di 

riflessione e di preghiera…
le vie di Aiello-Acquamela si rivestono 

di spiritualità, nel consueto incontro 
del Venerdì santo, appuntamento che è 
diventato punto di riferimento per tutta 

la Valle dell’irno… 
con questa finalità tutte le persone che 

danno vita a questo avvenimento, si 
calano nei panni dei tanti personaggi 
che circa duemila anni fa, vissero in 

prima persona l’evento…

VI AsPEttIAMO
VENERdì 29 MARzO 2013

ALLE ORE 19.00

sAGRAtO dELLA CHIEsA sAN 
dOMENICO IN ACQUAMELA dI 

BARONIssI (sA)



11Incontro - Pasqua 2013

ruBriche: economiA, erBoristeriA

Fino al 30 gennaio 
2013 è possibile 

accedere ai finanzia-
menti del programma 
“Giovani per la valo-
rizzazione dei beni 
pubblici”. Si tratta di 
una misura voluta dal 
Ministero per la coe-
sione territoriale che 

intende favorire la valorizzazione e 
fruizione dei beni pubblici nelle Regioni 
Obiettivo (Calabria, Campania, Puglia, 
Sicilia). Possono presentare istanza: 
associazioni di promozione sociale, 
cooperative sociali, organizzazioni di 
volontariario, onlus, fondazioni, enti 

morali ed ecclesiastici, organizzazioni 
non governative la cui maggioranza negli 
organi direttivi deve essere composta da 
giovani di età compresa tra 18 e 
35 anni. Le proposte di progetto, 
finalizzate alla valorizzazione e 
piena fruizione di beni pubblici 
nonché alla promozione dell’im-
prenditoria ed occupazione 
sociale giovanile, sono orientate 
alla loro salvaguardia e tutela, 
manutenzione e prevenzione 
rischi, valorizzazione, gestione 
di servizi con finalità educative, 
sociali e turistiche. Ogni progetto 
può beneficiare di somme non 
inferiori a 100.000 euro né su-

periori a 200.000 euro, comunque non 
superiori al 90% dei costi complessivi 
preventivati. 

Questa pianta vivace, graziosa e mol-
to profumata (il suo odore somiglia 

a quello della Melissa), completamente 
vellutata, biancastra, è più piccola in tutte 
le sue parti dell’’Artemisia Absintium e 
le sue foglie sono più dentellate. Inoltre 
è una pianta propria delle terre saline 
sulle rive del mare, dove l’Assenzio 
non cresce.

PROPRIETÀ MEDICAMENTOSE.
«La detta erba», scriveva Bernard Pa-
lissy (XVI secolo), «ha una tale virtù che 
quando la si fa bollire e poi se ne pren-
de la decozione, sciogliendovi in essa 
della farina e facendone delle frittelle 
cotte nella sugna o nel burro, e quindi 
mangiandole, esse cacciano fuori tutti 
i vermi che si trovano nel corpo, tanto 
agli uomini che ai bambini.» L’Assenzio 

marittimo, chiamato anche Assenzio di 
mare, è difatti uno dei nostri vermifughi 
più conosciuti, botanicamente assai 
vicino al Semen-contra dell’Asia cen-
trale. Si impiegano i minuscoli capolini, 
che i farmacisti di una volta vendevano 
come semen contra-vermes. Quelli che 
giungevano dalle coste atlantiche erano 
molto apprezzati, a tal punto che Olivier 
de Serres ci narra: «Il paese di Saintonge 
è noto per la produzione di questa pianta, 
ove essa cresce in perfezione di bontà». 
I clisteri sono il miglior trattamento contro 
la ossiurosi dei bambini (al di sopra dei 
tre anni). Infusione per un quarto d’ora 
da 1 a 4 grammi di capolini secchi in 300 
grammi d’acqua. Filtrare e iniettare a 35°.
L’Assenzio marittimo è pure un ottimo 
tonico che va usato come l’altro. Esso è 
però più eccitante, e le sue dosi vanno 
regolate in conseguenza.

INCONVENIENTI
La santonina, sostanza presente nella 
pianta, è velenosa a forti dosi. Si deve 

evitare più che sia possibile la sua diffu-
sione nell’organismo, non oltrepassando 
le dosi prescritte. Gli adulti possono 
prendere la decozione delle sommità 
fiorite in dosi tra il quattro e l’otto per 
cento, a digiuno, durante qualche giorno. 
Gli ascaridi di lombricoidi non resistono 
a questo trattamento, che deve essere 
accompagnato da purghe giornaliere.

ALTRI USI
Come quelli dell’Assenzio. Le due piante 
si possono adoperare anche per aroma-
tizzare i liquori, però la seconda ha un 
sapore più gradevole.

e.L.

dott.Giovanni Moccia 
www.mOCCiACOnSULEnzE.iT

-Lana-Reti-Cuscini-
Materassi a molle 

ortopedici e normali 
con lana propria o 

del cliente 
A richiesta si 

possono avere 
anche su misura

Consegne a 
domicilio GRATISVia Macello, 26

Acquamela di Baronissi -SA-
Tel. 089878461

G I O VA N N I  R U G G I E R O

Programma “Giovani per 
la valorizzavione dei beni pubblici”
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pArrocchiA sAn pietro: Brevissime...

Battesimi...
Auguri ai piccoli che hanno ricevuto il Sa-
cramento del Battesimo negli ultimi mesi 
e sono diventati figli di Dio nella nostra 
comunità: 
Martina Matonti e ai genitori Luca e Tizia-
na Vitolo battezzata il 24 giugno
Diletta Fiorillo e ai genitori Raffaele e 
Gerarda Senatore battezzata il 22 luglio
Martina Russo e ai genitori Nunzio e 
Valeria Ricco battezzata il 28 ottobre
Anna Gaia Mauro e ai genitori Massimo e 
Anna Rita Manzione battezzata il 28 ottobre
Davide dell’Acqua e ai genitori Ferruccio e 
Accursina Bonanno battezzato il 28 ottobre
Tricia e Alessia battezzate rispettivamen-
te il 25 novembre e il 9 dicembre
Laura Triassi e ai genitori Ciro e Valentina 
Bisogno battezzata il 1 dicembre
Angelica Maria e ai genitori Francesco 
Autuori e Serena Galderisi

Nascite
Auguri per la nascita della secondogenita 
Angela ai genitori Elia Pastore e Amedeo 
Maiorano.
Auguri ai genitori Roberto Ingino e Mariella 
Figliolia per la nascita di Simone.
Auguri ai genitori Maria Orciuoli e Luigi 
Marino per la nascita del secondogenito 
Michelangelo.
Infine auguri ad Elina Greco e Marco per 
la nascita di Marco.

Nozze
Il giorno 2 settembre è stato celebrato nella 
chiesa di S. Domenico il matrimonio di Vin-
cenzo Falcone con Giuliana Scoppetta 
Auguri ai novelli sposi e ai parenti tutti in 
particolare ad Anna e Franco Falcone, 
nostro infaticabile collaboratore.

Lauree
Complimenti a Luciana Luciano che il 
giorno 26 Novembre presso l’università 

degli studi di Milano, “L. Bocconi” ha 
discusso la tesi in Economia e mana-
gement dal titolo “L’analisi competitiva 
del mercato dei buoni sconto via web: 
il Groupon”.
Il giorno 29 novembre presso l’univer-
sità degli studi di Salerno con la tesi in 
Storia Moderna dal titolo “Minore età e 
reggenze nella Francia dell’età moderna” 
ha conseguito la laurea in Scienze della 
formazione per l’infanzia e la preadole-
scenza. Complimenti alla nostra nuova 
catechista Lucia Domenica Landi.
Il giorno 27 novembre con la tesi in storia 
della filosofia medievale dal titolo “Lo sta-
tuto degli universali nella summa logicae 
di Guglielmo Ockham” presso l’università 
degli studi Salerno, si è laureata la no-
stra collaboratrice di redazione Michela 

Salsano. Complimenti con tanto affetto!
Congratulazioni infine a Laura Alfano 
laureata il giorno 22 febbraio in Economia 
e amministrazioni delle imprese, con la 
tesi “Creazione e gestione delle imprese 
innovative”. 
Infine vogliamo esprimere i nostri sinceri 
auguri anche a Francesco Schiano di 
Cola, figlio del nostro collaboratore da 
Coperchia, Antonio Schiano di Cola. 
Francesco ha conseguito la Laurea 
Specialistica in Ingegneria Civile il 25 
settembre 2012, presso l’Università degli 
Studi di Salerno, discutendo la tesi in Fi-
sica: “L’Acustica Fisica nelle applicazioni 
dell’Ingegneria Civile: caso studio di una 
sala non sabiniana”.
Auguri e ad maiora a tutti i nostri neo 
dottori!

PAginA A
curA di

cateRina
savaRese

Martedì 26 Marzo
ore 18,30 - Liturgia penitenziale e 
confessioni 
Mercoledì 27 Marzo
ore 18,00 - Celebrazione eucaristica 
con offerta del grano
ore 19,00 - Allestimento Altare della 
Reposizione
Giovedì 28 Marzo
ore 09.30 - S. Messa Crismale 
preso la Cattedrale di Salerno
ore 19,30 - S. Messa in coena 
domini, Accoglienza oli santi, 
Rito della Lavanda dei piedi, 
Presentazione “Gruppo Eucaristia”
ore 22.00 - Adorazione Comunitaria
Venerdì 29 Marzo
ore 09.00 - Lodi Comunitarie
ore 14.30 - Con Maria sotto la Croce
ore 15.00 - Coroncina della Divina 

Misericordia
ore 15.30 - Azione Liturgica 
della Passione del Signore, 
Presentazione “Gruppo 
Riconciliazione”
ore 20.00 - Via Crucis esterna in 
costume
Sabato 30 Marzo
Confessioni - Don Massimo sarà 
a disposizione dalla mattina nella 
chiesa San Domenico
ore 23.00 - Solenne Veglia Pasquale
Domenica 31 Marzo
PASQUA DI RISURREZIONE
Celebrazioni Eucaristiche
ore 10.00 - San Pietro
ore 11.00 - San Domenico
N.B. - Durante la Settimana Santa 
tutte le celebrazioni si svolgeranno 
presso la chiesa San Domenico


